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Allegato 1 – QUOTA PREMIALE - Criteri e indicatori per la ripartizione della quota di cui 

all’art. 12 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 
 
L’importo di € 11.313.000, di cui  €11.013.000 alle Università di cui all’art. 2, lett. a) e € 300.000 alle Università di cui all’art. 2, lett.  b), è ripartito 
secondo i seguenti criteri: 

Dimensione 
Indicato

re 
Descrizione 

Tipo 
Ateneo 

Peso Importo 

Qualità della 

Ricerca* 
A* 

Risultati della VQR 2011 – 2014 in relazione all’indicatore finale di Ateneo IRFS con i seguenti 

pesi: 
 

IRFS = (85% IRAS1 x Ka + 7,5% x IRAS3 + 7,5% x IRAS4) 

Dove: 

 IRAS 1 = Indicatore quali-quantitativo dei prodotti della ricerca attesi di ateneo. 

 

Ke = 
Prodotti conferiti vs.  attesi VQR 2004 – 2010 

Prodotti conferiti vs.attesi VQR 2011 – 2014
 

 
I valori del coefficiente K vengono a tal fine fissati in: 

Ka = 1 se Ke ≤ 1 

Ka = Ke se 1 < Ke ≤ 1,03 
Ka = 1,03 se Ke > 1,03 

 IRAS 3 = Indicatore relativo ai finanziamenti competitivi nazionali e internazionali per la 
ricerca. 

 IRAS 4 = Numero di studenti di dottorato, iscritti a scuole di specializzazione di area medica e 
sanitaria, assegnisti di ricerca, borsisti post-doc. 

Art. 2, 

lett. a) 

 

60% 

 

€ 6.607.800 

 

 

Art. 2, 

lett. b) 

 

80% € 240.000 

Politiche di 

reclutamento* 
B* 

Qualità della produzione scientifica dei soggetti reclutati da ciascun ateneo nel triennio 2015 – 2017, 

pari al valore di IRAS 2 QUA_15_17. 

 
Dove:  

IRAS 2 QUA_15_17= Indicatore quali-quantitativo dei prodotti di ricerca dei docenti che negli anni 

2015, 2016 e 2017 sono stati reclutati dall’ateneo o incardinati in una fascia superiore. 
 

L’indicatore è calcolato prendendo in considerazione le seguenti variabili qualitative e quantitative 

 
Variabile qualitativa: 

a) per i soggetti che hanno partecipato alla VQR 2011-2014, la valutazione relativa ai prodotti 

attesi; 
b) per i soggetti che non hanno partecipato alla VQR 2011-2014, la valutazione media riportata 

nella VQR 2011-2014 dai soggetti reclutati nell’ateneo di cui alla lettera a); 

Variabile quantitativa: 
c) peso degli addetti alla ricerca in servizio presso ciascun Ateneo non statale al 31 dicembre 2017 

Art. 2, 

lett. a) 

 

20% 

 

 

€ 2.202.600 

 

 

Art. 2, 

lett. b) 

 

20% €60.000 

Valorizzazione 

dell’autonomia 

responsabile 

degli Atenei* 

C* 

Secondo quanto previsto all’art. 5  e al relativo allegato 2 del DM n. 635 del 8 agosto 2016. Nello 

specifico saranno misurate le variazioni di risultato dei 2 Indicatori scelti da ogni ateneo rispetto agli 
obiettivi: 

 ambiente di ricerca; 

 qualità della didattica; 

 strategie di internazionalizzazione. 
Le variazioni sono quantificate rispetto agli indicatori preventivamente standardizzati in modo tale 

che: 

1. la variabilità media nazionale, misurata attraverso la deviazione standard, sia sempre pari a 1; 
2. la variazione annuale dell’indicatore del singolo Ateneo sia comunque compresa nell’intervallo 

[0 – 0,5]. 

Al fine di tenere conto dei diversi fattori di contesto alle sopraindicate variazioni di risultato, qualora 
maggiori di zero, si aggiunge un valore pari a 0,1 per le Università aventi sede nel Centro Italia e pari 

a 0,2 per le Università aventi sede nel Sud e nelle Isole. 

 
Il peso dimensionale di ogni ateneo è pari all’incidenza percentuale della quota base 2017. 

Art. 2, 

lett. a) 

 

20% 

   

€ 2.202.600 

 

Art. 2, 

lett. b) 

 

- - 

TOT   100% € 11.303.000 

*per ciascuna dimensione è altresì applicato un coefficiente moltiplicativo pari rispettivamente:  

 0,9 per coloro che hanno ricevuto un giudizio di accreditamento periodico “condizionato” 

 1,1 per coloro che hanno ricevuto un giudizio di accreditamento periodico “soddisfacente” 

 1,2 per coloro che hanno ricevuto un giudizio di accreditamento periodico “pienamente soddisfacente” 

 1,3 per coloro che hanno ricevuto un giudizio di accreditamento periodico “molto positivo”. 

Per le Istituzioni di cui all’articolo 2, lettera b)  si fa riferimento ai giudizi conseguiti tenuto altresì conto degli esiti delle procedure 

avviate entro ottobre 2018. 
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Allegato 2 - Criteri e indicatori per la ripartizione del Fondo Borse Post lauream 

 
L’importo di € 8.738.996  viene ripartito secondo i seguenti criteri. 

 

CRITERIO DESCRIZIONE PESO 

Qualità della ricerca svolta dai  membri del 

collegio dei docenti 

 

Per ciascun corso di dottorato accreditato nel 2018 (XXXIV ciclo), è preso in 

considerazione l’indicatore A=R+X1, somma degli indicatori R e X1 della VQR 

2011-2014, calcolato sul collegio del corso di dottorato a livello di SSD. 
L’indicatore finale utilizzato è ottenuto dalla somma del prodotto tra l’indicatore 

A relativo a ciascun corso di studio e il numero di borse di studio allo stesso 

relative. 

50% 

Grado di internazionalizzazione del 

dottorato 

50% Numero di iscritti ai corsi di dottorato attivati nel 2017 (XXXIII ciclo) che 

hanno conseguito il titolo di accesso al dottorato in Università straniere + 50% 

Numero di borse di dottorato destinate a Dottorati Innovativi – internazionali nel 
2018 (ciclo XXXIV). 

10% 

Grado di collaborazione con il sistema delle 

imprese e ricadute del dottorato sul sistema 

socio –economico 

50% Numero di borse di dottorato acquisite da enti esterni nel 2017 (XXXIII 

ciclo) + 50% Numero di borse di dottorato destinate a Dottorati Innovativi – 

intersettoriali  e interdisciplinari nel 2018 (ciclo XXXIV). 

10% 

Attrattività del dottorato 

Numero di iscritti ai corsi di dottorato attivati nell’anno 2017 (XXXIII ciclo) 

che hanno conseguito il titolo di accesso al dottorato in altre Università italiane 

diverse da quella sede del corso di dottorato. 

10% 

Dotazione di servizi, risorse infrastrutturali 
e risorse finanziarie a disposizione del 

dottorato e dei  dottorandi,  anche  a seguito 
di processi di fusione o di federazione tra 

atenei 

Numero di iscritti ai corsi di dottorato attivati nell’anno 2017 (XXXIII ciclo)  

con borsa di dottorato o forma di finanziamento equivalente moltiplicato per il 
rapporto tra iscritti con borsa e iscritti totali nel medesimo ciclo. 

20% 

 

I dati relativi ai corsi di dottorato in convenzione o consorzio con altri Atenei italiani non  statali  sono presi in considerazione per 

ognuno degli Atenei partecipanti in proporzione al numero di  borse o forme di finanziamento equivalente da ciascuno assicurato. 

 

Dall’applicazione dei criteri di cui sopra,  l’assegnazione disposta nei confronti di ciascun ateneo non potrà comunque essere 

inferiore al -7%  di quella disposta nel 2017.  Non è disposta in ogni caso alcuna assegnazione per gli Atenei che non hanno corsi di 

dottorato accreditati nel 2018. 

 

 


